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Dal 15 aprile il modello precompilato per la dichiarazione dei redditi sarà on line sul sito
dell'Agenzia delle entrate. Vi spieghiamo come si accede e le modalità di presentazione nella
prima parte di questo vademecum redatto dal nostro esperto  

Il 15 aprile rappresenterà una data molto importante per i contribuenti italiani perché si aprirà
ufficialmente la campagna della dichiarazione dei redditi. Già dallo scorso anno, nell’ottica della
semplificazione delle procedure fiscali, il governo ha cercato di agevolare lavoratori dipendenti e
pensionati con la presentazione della dichiarazione dei redditi tramite modello 730 precompilato (con
dei dati già noti al Fisco), reso disponibile dall’Agenzia delle entrate attraverso il proprio sito Internet.
Da quest’anno, a differenza del 2015, nel precompilato saranno indicate anche le spese sanitarie
note. Il contribuente potrà accettare la dichiarazione così come gli perviene oppure integrarla,
trasmettendola per via telematica dal sito dell'Agenzia delle entrate oppure Caf e
intermediari. Vediamo meglio come funziona e le novità di quest’anno.

Chi può presentare il 730
Possono utilizzare il modello 730 i contribuenti che nel 2015 hanno percepito:

redditi di lavoro dipendente e redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (per esempio
contratti di lavoro a progetto);
redditi dei terreni, di fabbricati e di capitale;
redditi di lavoro autonomo per i quali non è richiesta la partita Iva (per esempio prestazioni di
lavoro autonomo non esercitate abitualmente);
redditi diversi (come redditi di terreni e fabbricati situati all’estero).

Possono presentare il modello 730, anche in assenza di un sostituto d’imposta tenuto a effettuare il
conguaglio, i contribuenti che nel 2015 hanno percepito redditi di lavoro dipendente, redditi di
pensione e/o alcuni redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e che nel 2016 non hanno un
sostituto d’imposta che possa effettuare il conguaglio. In questo caso il modello 730 va presentato a
un Caf-dipendenti o a un professionista abilitato.
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Come si accede
Il modello 730 precompilato viene messo a disposizione del contribuente, a partire dal 15 aprile, in
un’apposita sezione del sito Internet dell’Agenzia delle entrate. Per accedere a questa sezione è
necessario essere in possesso del codice Pin. Il 730 precompilato può essere presentato
direttamente oppure tramite sostituto d’imposta, Caf o professionista abilitato.

Presentazione diretta
Il contribuente che intende presentare il 730 precompilato direttamente tramite il sito Internet
dell’Agenzia delle entrate deve indicare i dati del sostituto d’imposta che effettuerà il conguaglio e
compilare la scheda per la scelta della destinazione dell’8, del 5 e del 2 per mille dell’Irpef, anche se
non esprime alcuna scelta. Occorre poi verificare la correttezza e la completezza dei dati già indicati.

A questo punto, se non c’è bisogno di alcuna correzione o integrazione, il contribuente può accettare
il 730 senza modifiche. Se, invece, alcuni dati del 730 precompilato risultano non corretti o
incompleti, il contribuente deve modificare o integrare il modello 730 (per esempio, aggiungendo un
reddito oppure degli oneri non presenti. In questo caso, sarà elaborato e messo a disposizione un
nuovo 730 e un nuovo modello 730-3 con i risultati della liquidazione effettuata in seguito alle
modifiche operate). Una volta accettato o modificato, il modello 730 precompilato può essere
presentato. Dopo la presentazione, nella stessa sezione del sito Internet, viene messa a disposizione
del contribuente la ricevuta di avvenuta presentazione.

Presentazione tramite sostituto d’imposta, Caf o professionista abilitato
In alternativa alla presentazione diretta tramite il sito Internet, il modello 730 precompilato può essere
presentato al proprio sostituto d’imposta (datore di lavoro o ente pensionistico), se quest’ultimo ha
comunicato entro il 15 gennaio di prestare assistenza fiscale, oppure a un Caf-dipendenti o a un
professionista abilitato (consulente del lavoro, dottore commercialista, ragioniere o perito
commerciale). Il contribuente deve consegnare al sostituto d’imposta, al Caf o al professionista
un’apposita delega per l’accesso al proprio modello 730 precompilato.
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Chi presenta la dichiarazione al proprio sostituto d’imposta deve consegnare, oltre alla delega per
l’accesso al modello 730 precompilato, il modello 730-1 in busta chiusa. Il modello riporta la scelta
per destinare l’8, il 5 e il 2 per mille dell’Irpef. Può anche essere utilizzata una normale busta di
corrispondenza indicando “Scelta per la destinazione dell’otto, del cinque e del due per mille
dell’Irpef”, il cognome, il nome e il codice fiscale del dichiarante. Il contribuente deve consegnare la
scheda anche se non esprime alcuna scelta, indicando il codice fiscale e i dati anagrafici. In caso di
dichiarazione in forma congiunta le schede per destinare l’8, il 5 e il 2 per mille dell’Irpef sono
inserite dai coniugi in due distinte buste. Su ciascuna busta vanno riportati i dati del coniuge che
esprime la scelta.

Chi si rivolge a un Caf o a un professionista abilitato deve consegnare oltre alla delega per l’accesso
al modello 730 precompilato, il modello 730-1 in busta chiusa. Il modello riporta la scelta per
destinare l’8, il 5 e il 2 per mille dell’Irpef. Il contribuente deve consegnare la scheda anche se non
esprime alcuna scelta, indicando il codice fiscale e i dati anagrafici. Il contribuente deve sempre
esibire al Caf o al professionista abilitato la documentazione necessaria per verificare la conformità
dei dati riportati nella dichiarazione. Il contribuente conserva la documentazione in originale, mentre il
Caf o il professionista ne conserva copia che può essere trasmessa, su richiesta, all’Agenzia delle
entrate.

Leggi anche la seconda e la terza parte della guida: Nuovo 730: le spese detraibili; 730 precompilato:
scadenze e vantaggi.
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